
 

                                     Domenica 11 Dicembre 2022  

                     Club Alpino Italiano- Sezione di Avellino 

                  Escursione Intersezionale – Monti di Sarno 

Sorgente Sant’Angelo (610m) da Piazza Garibaldi (20m) 

Dislivello in salita 590m - Dislivello in discesa 330m –km.12c.a. Durata 6 ore  - Difficoltà E -  pranzo a sacco. 

Direttori: Sergio Giralda (C.T.) - 347.4576236 Giulia Affinito (AV) - 320.7406001 

 
Per la Sezione Cava de’ Tirreni 
 
Appuntamento e partenza: ore 8.00 davanti alla Sede CAI di Corso Mazzini 6, con auto dei soci partecipanti, 
in possesso della Certificazione verde. 
 
Per la Sezione Avellino 
 
Appuntamento e partenza: ore 8:30  Parcheggio Comunale - Via Roma, 15C, 84087  Sarno SA 
 

Breve descrizione dell’escursione 

L’escursione parte da Piazza Garibaldi per giungere alla Cappella di Siano passando per Pian della Colla e 

la Sorgente Sant’Angelo. Percorre i sentieri CAI 431 e 432 di seguito descritti. 

Prima di iniziare l’escursione è necessario organizzare un ponte macchina poiché il percorso finirà in 

un punto diverso rispetto a quello d’inizio. 

Piazza Garibaldi (30m) - Pian della Colla (410m)   Sentiero CAI N.430 

Durata 1 ora e 40 minuti - Dislivello in salita 390m - Difficoltà T - Nessuna fonte d’acqua 

  

Il sentiero CAI n.430 raggiunge Pian della Colla partendo da Piazza Garibaldi; lasciandosi la piazza alle spalle 

e salendo per via Rampe Terravecchia, si attraversa tutto il borgo fino alla chiesa di San Matteo, accompagnati 

alla propria destra dal panorama dell’intera valle del Sarno e del Vesuvio. Alla fine del borgo si svolta a sinistra 

per immettersi su un sentiero sterrato, lungo il quale si può ammirare la chiesa di San Martino (100m slm), 

fino a giungere, in mezz’ora di cammino lungo un ripido sentiero tra bellissimi ulivi,  alla chiesa della Madonna 

del Carmine (230m slm). Giunti allo storico edificio, dopo pochi minuti di cammino, si possono ammirare i 

ruderi del Castello risalente all’epoca longobarda (vedi cenni storici); una volta lasciato il Castello alla propria 

sinistra, si prosegue sulla strada carrabile verso la Croce (300m slm) dalla quale è possibile godere di  un 

panorama unico. Proseguendo sullo stradone per 35 minuti si giunge infine al Pian della Colla, un ampio 

pianoro, sella tra il Monte Saro e il Saretto. 

 

https://www.google.it/maps/place/parcheggio+comunale/@40.8126795,14.615783,18.77z/data=!4m13!1m7!3m6!1s0x133bb832f588ab69:0x11c789a86ae52fdf!2sVia+Roma,+84087+Sarno+SA!3b1!8m2!3d40.8118027!4d14.6163576!3m4!1s0x133bb833bd019a77:0xa603d531b49d9eba!8m2!3d40.8126788!4d14.6159535?hl=it


 

 
 

Pian della Colla (415m) - Cappella di Siano (300m) Sentiero CAI  N.431 

Durata 2 ore - Dislivello in discesa 310m - Dislivello in salita 200m - Difficoltà E - Presenza fonte d’acqua 

  

Per raggiungere la Cappella di Siano, da Pian della Colla, si percorre il sentiero n. 431 che passa per la Grotta 

di Santa Lucia e la Sorgente di Sant’Angelo. Imboccando il sentiero, con il Monte Saro a sinistra e la vallata 

dell’Agro a destra, si prosegue verso il Vallone di Santa Lucia, dopo circa 30 minuti di cammino si giunge alla 

deviazione del sentiero che scende fino ai piedi della Grotta di Santa Lucia (340m), al cui interno si può 

ammirare l’antica chiesa rupestre. Riprendendo il sentiero principale, percorrendolo per circa 40 minuti, 

troviamo la sorgente di Sant’Angelo (610m) dove si può ammirare un grande abbeveratoio con, alle spalle la 

grotta dalla quale sgorga l’acqua della fonte. Il sentiero si conclude alla Cappella di Siano, valico tra Sarno e 

Siano, sulla strada provinciale 7a. 

 

  

Fauna e Flora 

La flora presente nell’area attraversata dai sentieri del “Saretto” e del Monte Saro, sui versanti esposti a sud, 

è caratterizzata dalla presenza di specie tipiche della macchia mediterranea, si riscontrano infatti:  lentisco 

(Pistacia Lentiscus), mirto (myrtus communis), leccio (Quercus Ilex), Orniello (fraxinus ornus), ginestre 

(Spartium). Sono presenti inoltre residui di rimboschimenti di conifere (Pinus Pinea e Pinus Aleppensis) 

realizzati negli 60-70. 

Nei versanti settentrionali, più freschi ed umidi, troviamo boschi di castagno (Castanea sativa), roverrella 

(Quercus Pubescens) e leccio (Quercus ilex), carpinella (Carpinus orientalis). Tra le specie erbacee troviamo: 

graminacee sp. asfodeli (Asphodelus), cardi (Cardus), e nelle zone più fresche anche fragoline di bosco 

(Fragaria vesca). Nell’area si riscontrano anche zone coltivate ad uliveti. 



 

Da un punto di vista faunistico l’area è caratterizzata dalla presenza di diverse specie di uccelli sia 

di passo (uccelli migratori) che stanziali, mammiferi  e invertebrati, tra le principali troviamo:  

calandro (Anthus campestris), averla piccola (Lanius collurio), quaglia (Coturnix coturnix), fagiano (Phasianus 

colchicus), beccaccia (Scolopax rusticola), tortora (Streptopelia turtur), cantarella (Alauda arvenis), merlo 

(Turdus merula), cesena (Turdus pilaris), tordo bottaccio (Turdus philomelos), tordella (Turdus viscivorus), 

colombaccio (Columbia palumbus). Tra i mammiferi, rinolofo minore (Rhinolophus hipposideros), rinolofo 

maggiore (Rhinolophus ferrumequinum), rinolofo mediterraneo (Rhinolophus euryale Blasius). 

Invertebrati,  anfibi e rettili: libellula (Ceriagrion tenellum), ululone a ventre giallo (Bombina variegata), cervone 

(Elaphe quatuorlineata), Raganella (Hyla italica), Ramarro (Lacerta viridis), Lucertola muraiola (Podarcis 

muralis), Lucertola campestre (Podarcis sicula), cervo volante (Lucanus cervus). 

 

 

  



 

[Usare una citazione significativa del 

documento per attirare l'attenzione 

del lettore o usare questo spazio per 

enfatizzare un punto chiave. Per 

posizionare questa casella di testo in 

un punto qualsiasi della pagina, è 

sufficiente trascinarla.] 
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